
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 22 / 2020     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto:  PEC - DOMICILIO DIGITALE OBBLIGATORIO DAL 

01/10/2020 
     

Riferimenti Legislativi: Art. 37, D.L. 76/2020 “Decreto Semplificazioni” 

 

         

L’art. 37 del D.L. 76/2020 prevede che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata, 

ora denominato domicilio digitale, diventi requisito indispensabile per mantenere 

o acquisire ex novo, l’iscrizione al Registro Imprese presso la Camera di 

Commercio. 

Pertanto, entro il 01/10/2020, imprese e professionisti, dovranno verificare la 

regolarità della propria PEC ed eventualmente acquisire un nuovo indirizzo. 

 

 

Il D.L. Semplificazioni prevede, sia per le imprese costituite in forma societaria sia per 

le imprese individuali, l’obbligo di comunicare al Registro Imprese il proprio 

domicilio digitale entro il 1° ottobre 2020. 

E’ possibile verificare l’iscrizione del domicilio fiscale (ex PEC) al Registro Imprese 

tramite il seguente link www.registroimprese.it .  

 

Ricercare l’impresa al campo “Nome impresa o Attività”  

  

 

SOCIETA’ ED IMPRESE INDIVIDUALI 

http://www.registroimprese.it/


 

 

 

 

e cliccare “non sono un robot” in corrispondenza del campo PEC. 

 

 

 

 

 

 

I professionisti iscritti in Albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato dovranno 

comunicare ai rispettivi Ordini o Collegi il proprio domicilio digitale (indirizzo PEC) 

entro il 1° ottobre 2020. 

La norma riconosce 30 giorni per adempiere, una volta che il professionista abbia 

ricevuto la diffida ad adempiere dal proprio Ordine, pena la sospensione dall’Albo fino 

all’avvenuto adempimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROFESSIONISTI 

A T T E N Z I O N E 

Lo Studio invita a verificare che il proprio indirizzo PEC sia attivo e 

che l’indirizzo comunicato alla CCIAA o ai rispettivi albi professionali 

sia corretto. 

In caso di variazione dell’indirizzo PEC è necessario comunicare allo 

Studio il nuovo indirizzo, per poter effettuare le dovute comunicazioni 

al Registro Imprese. 

Si ricorda, inoltre, che è indispensabile monitorare costantemente la 

propria PEC, poiché tutte le e-mail “in arrivo” vengono, per legge, 

considerate ricevute il giorno di spedizione e non il giorno di lettura. 

 



 

 

 

 

 

 

 

In caso di mancata ottemperanza degli obblighi previsti, alle imprese verrà assegnato 

d’ufficio dal Registro Imprese un nuovo domicilio digitale e verrà irrogata la sanzione: 

 

- da € 206,00 a € 2.064,00 per le società (art. 2630 c.c.); 

- da € 30,00 a € 1.548,00 per le imprese individuali (art. 2194 c.c.). 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 

Verona, 18/09/2020  

 

Distinti saluti      Avv. Luigi Borsaro 

SANZIONI 


